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Antiriciclaggio 
“IGNORANTIA LEGIS NON 

EXCUSAT” 
 
E’ BENE ESSERE CHIARI. ED E’ BENE ESSERLO SINO IN FONDO. IN MATERIA DI ANTIRICICLAGGIO LA 
VIOLAZIONE DELLA NORMA IMPLICA UNA RESPONSABILITA’ PENALE, CHE, PER QUASI TUTTI I CITTADINI, E’ 
PERSONALE, DIRETTA, IMMEDIATA E DEVASTANTE. 
 
IL LEGISLATORE CHE PENSANDO AL RISULTATO FINALE SPESSO NON SI OCCUPA DELLE RICADUTE 
OPERATIVE CHE POSSANO DERIVARE DALLE SUE  DETERMINAZIONI, IN MATERIA DI ANTIRICLAGGIO NEI 
CONFRONTI DEL DATORE DI LAVORO SI E’ LIMITATO AD IMPORRE L’OBBLIGO DI ADOTTARE “MISURE DI 
ADEGUATA FORMAZIONE DEL PERSONALE (…..) AL FINE DELLA CORRETTA APPLICAZIONE DELLE 
DISPOSIZIONI DEL CITATO DECRETO (D.LGS 231/2007)”. TALI MISURE “COMPRENDONO PROGRAMMI 
FINALIZZATI A RICONOSCERE ATTIVITA’ POTENZIALMENTE CONNESSE AL RICICLAGGIO O AL 
FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO”. 
 
LA LEGGE OBBLIGA L’IMPRESA A FARE FORMAZIONE, MA NON DICE COME DEV E FARLA  LIMITANDOSI AD 
UNA AGGETTIVAZIONE - “ADEGUATA” - CHE CIASCUNA BANCA INTERPRETA A SUO MODO, CON MAGGIORE 
O MINORE LASSISMO. 
 
CIO’ CHE INVECE NON E’ INTERPRETABILE E’ LA NOSTRA PERSONALE RESPONSABILITA’ IN MATERIA. E 
NONOSTANTE LA PROVERBIALE SUPERFICIALITA’ DEL DISPOSITIVO DI LEGGE ABBIA TRASFORMATO GLI 
SPORTELLISTI, I CASSIERI DEL CREDITO ED ANCHE IL LORO DIRETTORI IN TANTI IMPROBABILI 
“SHERLOCK”, RESTA IL FATTO CHE SU QUESTA MATERIA, AL SOLO FINE DI TUTELARCI QUEL “FONDO 
SCHIENA” CHE SACRIFICHIAMO OGNI GIORNO, MA CHE L’AZIENDA CERTAMENTE NON  PROTEGGE, 
DOBBIAMO SFORZARCI DI APPLICARE SEMPRE, PEDISSEQUAMENTE, IN MODO COSTANTE E PRECISO LA 
NORMATIVA EMANATA IN MATERIA.  
 

PERCHE’ QUESTO LA “LEGGE” SI ASPETTA DA NOI, GRAVANDOCI DI UNA RESPONSABILITA’ 
PESANTISSIMA, MA NON RETRIBUITA. 

 
RICORDIAMOCI SEMPRE, PENSANDO ALLA NOSTR A SERENITA’ E A QUELLA DELLE NOSTRE FAMIGLIE, CHE IN 
CASO DI MALAUGURATO “INCIDENTE”, COME STA PURTROPPO SUCCEDENDO AD UN NUMERO SEMPRE PIU ’ 
CRESCENTE DI COLLEGHI, CHI VERRA’ CONVOCATO DALLA FIAMME GIALLE O DALLA MAGISTRATURA 
SAREMO NOI, L’ULTIMO ANELLO DELLA CATENA, NON ALTRI. E SAREMO SOLI. 
 
IL MASSIMO “APPOGGIO” CHE CI DARA’ LA NOSTRA AZIENDA, CHE MAGARI IN MODO DIRETTO O INDIRETTO 
CI HA FATTO CAPIRE CHE “TUTTO SOMMATO, DOBBIAMO ANCHE ESSERE FLESSIBILI PERCHE’ QUESTO SI 
ASPETTA L’AZIENDA DA NOI”, SARA’ SOLO UNA CONTESTAZIONE DI ADDEBITO CON LA QUALE, 
“STRACCIANDOSI LE VESTI” CI DIRA’: “MA COME ??, NON LO SAPEVI ?? MA SI TI HO ANCHE FORMATO”.  
 

NON SERVIRA’ A NULLA DIFENDERSI ECCEPENDO L’EVENTUALE, SOPRAVVENUTA AUTORIZZAZIONE DEL 
PROPRIO SUPERIORE. QUELL’AUTORIZZAZIONE NON SERVIRA’ A NULLA. 

 
NESSUNO, RIPETIAMO NESSUNO, CI POTRA’ MAI LEGITTIMAMENTE AUTORIZZARE A COMMETTERE UN 

REATO.  DAVANTI ALLA LEGGE SAREMO, LO RIPETIAMO, SOLI.  
LA NOSTRA SERENITA ’ NON HA PREZZO. RICORDIAMOCELO. 


